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Confe renze p e d a g o g i c h e 
ROMA, 23' 

Ogni giorno aumenta 11 numero degli 
insegnanti alle conferenze pedagogiche che 
si tengono a Kuma, sotto la presidenza 
del prof. De Dominicis. 

Le discussioni sugli argomenti proposti 
dal Ministero dell'Istruzione procedono vi­
vaci e gli ordini del giorno, che vengono 
approvati, informati sempre a sensi libe­
rali, porteranno certo non poco giovamento 
aliti causa della scuola e del maestro, 

Ieri si è discusso il tema sull'insegna­
mento religioso; oggi si voterà se si vuole 
0 no abolito tale insegnamento nelle nostre 
scuole primarie. 

Ese r c i t a z i o n i n a v a l i 
ROMA, 23 

Continueranno alla Spezia le esercita­
zioni delle torpediniere contro le grosse 
navi. 

Si tratta di esperimenti di grande im­
portanza, perchè dal loro risultato dipen­
derà se l'armamento delle grandi navi do­
vrà essere trasformato, come opinano al­
cuni tecnici. 

L'on. Brin, benché non abbia più nulla 
che fare colla marina; tuttavia ha promesso 
il suo concorso pelli soluzione dell'arduo 
problema. 

P e l l e g r i n a g g i 
. ROMA, 25 

Il Comitato cenlrale dei pellegrinaggi 
cattolici ha diretta una Circolare a tutti 
gli Arcivescovi e Vescovi della cristianità 
invitandoli ad adoperasi perchè vengano 
organizzati da tutto il mondo dei pellegri­
naggi a Roma in occasione del 25.mo an­
niversario della caduta del potere temporale. 

Il Comitato stesso sarebbe già informato 
che dei pellegrinaggi si organizzeranno cer­
tamente dalla Francia, dalla Spagna, del 
Portogallo, dall'Irlanda, dalle Americhe e 
dall'Austria. 

(Servizio parllcol. del COMUNE) 
Biforme militari. — Il ministero della 

guerra ha già concretate diverse riforme mi­
litari , che sono diametralmente opposte a 
quelle della commissione dei generali. 

Le riforme più importanti riguarderebbero 
l'amministrazione centrale, gli uffici di conta­
bilità presso i comandi dei corpi d'esercito, 
che verrebbero soppressi, i distretti militari, 
il commissariato ecc. 

Il ministro poi ripreseuterà la legge sul re­
clutamento ed avanzamento. 
, Insomma il ministero della guerra ha già il 
suo piano di riforme, ed è per questa ragione 
che la Commissione dei generali, disgustata 
di un simile modo di procedere, non si decide 
a riunirsi nuovamente, per quanto i relatori 
della commissione stessa abbiano da oltre un 
mese compiuti i loro lavori. 

Riforme organiche. — A proposito di ri­
forme organiche, si è in massima stabilito che 
dovranno avere la precedenza quelle che ri­
guardano l'amministrazione centrale. 

Soprassoldi soppressi. — Si annunzia che 
saranno soppressi al ministero della guerra 
tutti i soprassoldi di cui fruiscono gli ufficiali 
comaodati. 

Oli ufficiali, qualunque sia la carica ammi­
nistrativa che occuperanno, non avranno che 
il loro stipendio di ufficiale. 

Riforma di tariffe ferroviarie — L'ono­
revole Saracco convocherà pel prossimo ot­
tobre a Roma i direttori delle Soci«tà ferro­
viarie, allo scopo di discutere interno alla ri­
forma delle tariffe. , . 

Licenziamento di impìeguti. — É immi­
nente 11 licenziamento di altri 300 straordi­
nari addetti alle ferrovie-che si costruiscono 
a spese'dello. Stato ed ai compartimenti del 
Genio Civile. . 
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La Regina delle Spade 

R O M A N Z O 

PAOLO"FÉVAL 

PARTE SECONDA 

11 Castello «li Roseiiliial 

— Vogliate scusarmi, signora, - replicò dol­
cemente, - se non ripeto le mie parole. Vo­
leva solo domandarvi se i signori vostri tu­
tori verranno spesso a visitarvi. 

La regina stava per tendergli la mano e 
dirgli : « Noi siamo dei pozzi, che rappresen­
tiamo una commedia. » Ma non era ancora 
tempo e la fanciulla rispose senza esitare. 

— Il più spesso che potranno, signor ba­
rone. 

Il suo sguardo s'era incontrato con gli oc­
chi di gatto del conte Spurzeim. Ella sentì va­
gamente che non era al termine delle sue 
Pone. 

L'imbarazzo del povero Rosenthal cresceva 
fusibilmente. 

— Intanto, signora, - egli balbettò, - se voi 

w,.1'"?1"''6'4 Catelli Trovi» - Milano. - A riprodu­
ci» vietata. 

Vaniloquio 
Non saprei con quale altro titolo meno 

indulgente qualificare tutto il discorrere di 
giornali e dei loro corrispondenti circa i 
progetti che si attribuiscono al Ministero 
per provvedere ai bisogni della finanza e 
per migliorare le condizioni dell' economia 
nazionale. 

Si direbbe che tutti da un momento al­
l'altro sono diventati degli abili finanzieri, 
e che tutti possedanp il prezioso berno-
colo di grandi uomini di Stato, tali da ras­
sicurare per il momento e per l'avvenire 
le fortune materiali del nostro paese. 

T a n t ' è : anche questa è una delle pic­
cole miserie della v i ta : | essere torturati 

dalla mattina alla sera da questo diluvio 
di progetti e controprogetti, tortura, cui 
sarei disposto di passar sopra, se dopo pa­
recchi mesi, dacché vi siamo assoggettati, 
la cosa fosse finalménte por finire. 

Ma quando penso che, secondo tutte le 
probabilità, questo divertimento durerà fino 
a Camera riaperta, e che questa riapertura 
probabilmente non avrà luogo prima di tre 
mesi, compiango me stesso e compiango 
del pari tutto il mio prossimo condannato 
ancora per altri tre mesi ad assorbirsi più 
0 meno tranquillamente tutte le 'insulsag­
gini che i giornali, colh pretesa di essere 
1' uno meglio informato dell' altro, vanno 
spacciando sui progetti del Ministero per 
ottenere il pareggio e portare l'abbondanza 
e la ricchezza sulle nostre desolate for­
tune. 

Ad un vaniloquio simile non mi ricordo 
che il pubblico italiano sia stato mai con­
dannato ad assistere; per conseguenza se 
ne avessi la facoltà ed il mezzo azzarderei 
d' impegnare tutto il giornalismo a questo 
sacrificio; di far sosta per lo meno qual­
che tempo ai dicesi, ai si assicura, ai si dà 
per certo, sul progetto tale 0 sul tal' altro 
per obbligarsi contemporaneamente a scri­
vere; così si farà e non.altrimenti,quando 
un giornalista sappia per positivo quello 
che i ministri avevano deliberato di fare. 

Se ci fosse di mezzo soltanto la noia dei 
lettori, meno male: la noia è diventata la 
minestra quotidiana della nostra vita poli­
tica, il frutto indigeno al quale siamo da 
tanto tempo condannati. Ma vi è di mezzo 
un altro malanno: vi è il discredito che 
tanta varietà e contraddizione di notizie 
crea delle cose nostre anche all 'esterp; e 
non solo nei paesi dova lo statò dei no­
stri interessi si giudici col prisma della 
malevolenza e del rancore, ma perfino in 
quegli altri, dove appena pochi mesi1 fa si 
parlava con simpatia e quasi con benevo­
lenza fraterna£dei fatti nostri. 

Egli è che quando si tratta di frasi od i 
articoli a sensazione tutti più 0 meno sono 
disposti alla generosità; ma quando ci 
vanno di mezzo gì' interessi pecuniari e le 
garanzie del credito ciascuno pensa ai casi 
propri, e dice pane al pane. 

Ed oggidì, anche per la stampa dei paesi 
a noi legati da rapporti di amicizia, il pane 
dell' Italia ha un gusto assai amaro, e tutti 
dicono che noi abbiamo troppa facilità 
d'imbarcarci nella cosidettà grande poli­
tica, e poca disposizione a subirne le con­
seguenze. In una parola si dice che noi 
seguiamo la grande politica negli utili, ma 

avete trecento tutori cosi.... 
— Trecento! - esclamò la giovinetta riden­

do ; - credete? 
Il viso di Rosenthal sì rasserenò alquanto. 
— Oli altri membri dell'università di Tu-

binga non sono vostri tutori ? - disse viva­
mente, - non avete che questi? 

— Ma che? - riprese la fanciulla. 
— Dicevate? 
— Dicova che ne ho più di trecento ! 
— Ahi - fece Rosenthal indietreggiando di 

un passo. 
— Ma certamente! Ogni anno vengono tre­

cento studenti nuovi, l'uno per l'altro, all'u-
niversitàdi Tubinga. Calcolate che da quindici 
anni io sono la pupilla dei signori studenti ed 
avrete quindici volte trecento tutori. 

— Ah! - replicò Rosenthal atterrito. 
— Sissignore. E supponendo, - aggiunse con 

certa commozione, - che la morte me ne a-
vessa tolto qualche centinaio, cosa troppo pro­
babile, me ne restano sempre quattromila, ci­
fra rotonda. ' 

Rosenthal restò in silenzio. 
— Era questo che dovevate dirmi, signore? 

- domandò la fanciulla. 
Rosenthal s'inchinò: egli era letteralmente 

stordito. 
— In questo caso, signore, scusatemi, - ri­

prese la giovinetta; - vado a fare gli onori di 
casa. 

Ella fuggì, sempre sorridente 0 più leggiera 
d'una silfide. 

Far gli onori, gran Diol gli onori della casa 
di Rosenthal! Il baroni! era stato molto mo­
derato quando parlò di taverna: ormai ora uno 

stravizzo bello e.buono, un baccanale da far 
rizzare i capelli. 

Nel momento che il barone si voltava, ebbe 
un capogiro; vide Federico che baciava la mano 
di Lenor. 

Nello stesso tempo sentì un odoreacre; un'alta 
spirale di fumo si sprigionava dalla pipa dì Ba­
stiano. 

La pazienza di Rosenthal era agli estremi; 
ma quando fu per slanciarsi verso la tavola, 
si trovò naso a naso con Spurzeim. 

= Che volete mio caro nipote? - gli disse 
quest'ultimo sbarrandogli il passo, - la cano-
nichessa ha dichiarato che non lo dispiaceva 
l'odore del tabacco! 

Infatti, Concordia strimpellava sul violino in 
mezzo ad un'aureola di fumo. 

Il conte tossì. 
— Dopo tut to, - egli riprese , - sono dei 

bravi giovani. Quando si sposa, mio caro ni­
pote, è di necessità trovarsi di fronte ad una 
famiglia più 0 meno numerosa, più 0 meno 
sgradevole. Non so perchè ve ne adiriate. 

— Lenor! - gridò il barone. 
— 'Come? — fece il vecchio conte con un 

sorriso, cattivo. 
— Non avete veduto - proseguì Rosenthal, 

le cui labbra fremevano di collera. 
• - Ohe cosa? - domandò Spurzeim. 
E poco dopo soggiunse : 
— Ciò mi riguarda. Mio caro nipote, trovo 

che v'ingerite troppo dei miei affari. Badate 
a me, guardate i vostri I 

E lasciò Rosenthal vacillante e coma stor­
dito. 

All'altro capo della sala, Federico, la con-

non siamo disposti a seguirla nei pesi che 
essa necessariamente, impone. 

Io non m'impanco né a grande finan­
ziere, ne a grande politico; credo poro ne! 
mio modesto modo di giudicare la realtà, 
che una volta creata un'opinione così sfa­
vorevole sul conto nostro, primo nostro 
dovere sia quello di tentare tutti i mezzi 
per distruggerla; e credo che per distrug­
gerla il migliore mezzo sia quello di far 
tregua immediatamente a tutte le sterili 
discussioni sui progetti ministeriali, e di 
rimandarla ad altro tempo, tanto più cho 
del tempo larghissimo ci rimane prima che 
i progetti stessi vengano pòrtati innanzi 
all'assemblea legislativa. 

Questa che attraversiamo suol chiamarsi 
d'ordinario la stagione mòrta della politica. 
S'essa è morta lasciatela giacere in pace 
almeno per qualche tempo - il giorno per 
ridonarla alla vita non tarderà molto a ri­
sorgere, ma intanto lasciamo libero campo 
alle menti ed ai cuori di meditare sui bi­
sogni della patria, che non si limitano a 
quelli delle riforme finanziarie, 0 di sem­
plice amministrazione, ma cho toccano più 
da vicino la reintegrazione dell'ordine mo­
rale, della giustizia e del carattere nazionale. 

Poiché b.sogna persuadersi: noi ci tro­
viamo assolutamente fdori di strada, e per 
arrivare alla meta non sono mai troppe le 
cure più assidue, più tenaci, ed anche più 
ardimentose. • 

Da Torino 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

Torino, SS 
P e r u n l a t t o d i c r o n a c a 

Anche II Comune ha riportata - togliendola 
da altri giornali - la notìzia (»<». canard... in 
salsa agro dolce!) che cioè erasi stabilito a 
Toiina il famoso Arton di panamica memoria. 

La storiella si divulgò, come il venticello del 
Barbiere od andò a colpire'in|pieno petto un gen­
tiluomo russo, stabilitosi da qualche tempo a 
Torino, il quale, beato lui - possiede cavalli 
splendidi 0 più splendido appartamento in un 
villino, che acquistò testé sul Corso Regiuà 
Margherita. 

Non ho il bene, di conoscere il gentiluomo 
russo, ma poiché la storiella venticello .spira 
ancora mi credo in dovere di rettificare la no-
tizi 1 innocentemente data dal Comune. 

Il conte De Ischerniadieff è una persona che 
fa molta e molta beneficenza, che elargisce 
somme considerevoli ad istituti ed opere pie, 
che mette proprio in pratica la massima: date 
il superfluo ai poveri. Ciò constatato, io credo 
che chiunque ama la propria città natia debba 

sinceramente augurarsi che vengano, siano 
molti gli ospitati del genere de! Conte tsoher-
niadieff, senza preoccuparsi, di canard che 
possono certamente impressionare i gran glor-
naloni francesi, presi da stupore matto corno 
un russo osi'di stare in una città che fa parte 
di,"quella Italia, da loro tanto amata. 

Ah! no quel russo per loro non è un russo! 
E mi pare che sia meglio per noi lasciare 

in pace a fare del bene ed a tenere uno apiari,:' 
dldo traAn ,'questo egregio signore.... visto e 
considerato ancora che a Torino gli splendidi » 
irains se li sono mangiati le banche quasi 
tutti. • V. 

Ancora il dramma di Bovio 
Roma, 25. 

È uscito il decreto del prefetto che vieta la. 
rappresentazione del dramma di Bovio Cristo 
alla festa di Purim. 

Il prefetto Guiccloli ne ha comunicato usa 
copia al capo-comico Zaccone. 

Il decreto vieta la rappresentazione per . 
motivi di ordine pubblico in baso al rapporto 
del quale dichiara che la rappresentazione 
darebbe luogo a disordini. 
' Il prefetto permise invece la rappresenta­
zione del S t o Paolo di Bovio, che costitui­
sce la seconda parte della trilogia. 

tessa Lenor e la fanciulla formavano un pic­
colo gruppo iu mezzo al tumulto generale. 
Questa avea le lagrime agli occhi e premeva 
sul suo cuore la mano di Lenor. 

— Se aveste voluto ascoltarmi, - ella mor­
morò, - saremmo già amiche a quest'ora. 

— Io era così infelice! - replicò la giovane 
contessa con emozione. . 
• — Oh, voi l'amate molto! - esclamò la fan­

ciulla tirandola fra le sue braccia, - e voi sa­
rete felice. 

Le due giovanetto restarono alquanto abbrac­
ciate; poi la regina si asciugò sollecitamente 
gli occhi e se ne fuggì. 

La sua voce dominò la gazzarra. 
— Andiamo 1 miei tutori, - gridò, - qui 'si 

soffoca. Non volete vedere i miei nuovi do­
mimi? 

— Sì, risrose Federico. 
— Venite, - disse la canonichessa a Ba­

stiano, - io ho fatto collocare il mio busto da 
Melpomene all'ingresso della grotta. 

Bastiano non domandava di meglio che di 
fare un piccolo giro. Il famoso violino fu messo 
da parte; tutti s'alzarono dalla mensa e pre­
sero la via della porta. 

— Volete offrirmi il vostro braccio, signor 
barone? - disse la fanciulla a Rosenthal men­
tre egli stava per avvicinarsi a Lenor. 

Rosenthal non potè rifiutare, e Federico prese 
il braccio di Lenor. 

Il sole discendeva all'orizzonte, il parco era 
vasto, e non rimaneva del giorno cho un'ora 
sola ; bisognava affrettarsi ; i convitati usci­
rono allegramente ed un po' in disordine. 

Mentre che la canonichessa passava la so-

L'E.mo Cardinale Svampa 
e' i l s i n d a c o di B o l o g n a 

hai'Unione togliamo le seguenti lettere che 
si sono scambiati l'E.o cardinale Svampa,' 
nuovo arcivescovo di Bologna, e il comi». > 
Dallolio sindaco di questa città : 

lil.mo Sig. Sindaco, 
Assicurato da ' S. t E. il Guardasigilli dalla 

opncess'ona del R.\Exsquatur ali» Bolla Pon­
tificia che da questa Diocesi mi trasferisce alla 
Sede Arcivescovile di Bologna, sento imperioso 
il dovere di sollecitare la mia venuta costà,' 
tanto più che la vedovanza df oltre due anni 
rende assai vivo nella Chiesa Bolognese il de­
siderio del aovello pastore. Prima però del 
mio arrivo, mancherei ad un ufficio di giusta 
convenienza e farei violeuza al mio cuore se 
non compissi, siccome facoio con questa let­
tera, un atto di rispettoso» ossequio alla S. V. 
che degnamente sta a capo di codesta illustre, 
città. 

Consapevole della bontà del suo animo della 
quale si ebbe prove continue e squisite il ve-
neratissimo mio antecessore Card. Battagliai, 
io nutro fiducia che Ella nell'indegno erede 
della autorità di quel Grande vorrà continuare 
i tratti della sua benevola deferenza, come io 
dal mio canto mi studierò di ricopiarne le bel­
lissime virtù: la qual cosa riuscirà tutta a 
vantaggio di codesto popolo e agevolerà l 'a­
dempimento del mio grave ministero. 

glia credendo che il suo cavaliere la seguisse, 
il diplomatico mise la mano sulla spalla di Ba­
stiano e gli disse : 

— Due parole, caro signore, vi prego. 
— No, consigliere privato onorario, - re­

plicò Bastiano che volle scansarlo per audare-
innanzi: - dopo il pranzo la passeggiata ha* 
delle grandi attrattive pel mio stomaco. 

— Hermann I - chiamò Spurzeim senza la­
sciare il braccio del grosso studente. 

Hermann sì presentò nella posizione d' un 
soldato senza armi., 

— Va a prendere, - gli disse il conte, - delle 
bottiglie di johannisberg... -di quello mio par­
ticolare... di quel johannisberg cho il signor 
principe ha avuto la bontà di mandarmi con 
quella lettera cosi lusinghiera, che.... 

— Ohi la lettera, - interruppe Bastiano, -
non mi cale! ma non sono scontento di inumi­
dire la mia bocca col nettare del principe Met-
ternich. Andate! Hermann, amico mio, e por­
tate quattro bottiglie per non essere obbligato 
a fare un secondo viaggio. Signor consigliere 
privato onorario, vi ascolto. 

Spurzeim cominciò a fare due 0 tre piccole 
smorfie, esordio muto di cui i diplomatici di 
una certa forza giammai si privano. 

— Caro signore, - agli disse di poi con un 
occhiata di meravigliosa finezza,,- io vi ho in­
dovinato. 

— Bah ! - fece Bastiano. 
— Sì, caro signore; voi siete trasparente. 
— Non è possibile ! 

{Continua) 



Augurandole da Dio ogni bene, con sensi di 
perfetta stima ho l'onora di affermarmi 

Della Sig.* Vostra 111.ma, 
Forlì, 17 settèmWe lo94. 

Dev.mo Servitore 
-)• DOMENICO Card. SVAMPA 

Àrciv. di Bologna 
All'Ili.mo sig. Sindaco di Bologna. 

. . .V . 
- 18 settembre 1894 

Eminenza Reverendissima, 
Munita dell'Exequaiur del nostro Re la 

Eolla Pontificia che La chiama all'antica e 
veneranda Sedo Bolognese, I' E. V., prima di 
recarsi tra noi ha voluto mandare alla rap­
presentanza cittadina, che ho l'onore di pre­
siedere, Il Suo cordiale saluto. 

Dell'atto squisitamente gentile io Le rendo 
vivissime grazie, e con pari cordialità ricam­
bio quel saluto. 

La Sede Bolognese ha grandi e onorate tra­
dizioni: uomini insigni per scienza e per pietà 
la illustrarono: ma tra essi il popolo con spe­
ciale compiacenza ricorda quelli che si segna­
larono per la mitezza dell'animo, per l'auste­
rità della vita, per lo spirito ardente e iliu-
minato di carità per la cura indefessa del bene 
spirituale della Diocesi. 

Fu di questi appunto ultimo nel tempo, non 
nei meriti, il compianto Cardinale Battagliai.' 
11 nome e l'esempio di Lui, che la E. V. op­
portunamente invoca, è il segno migliore dei 
nobili sentimenti con i quali Ella assume l'alto 

f.< A L L ' O P E P\R. 

Suo ministero. 
Voglia l 'È. V. gradire i sentimenti di pro­

fonda osservanza, con i quali me Le protesto 
Dev.mo 

DALLOHO, Sindaco di Bologna 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 25. ~ Il progetto del bilancio'si 
distribuirà prossimamente. Por stabilire i pa­
reggi Il ministro delle finanze onorò 39 mi­
lioni di riduzioni sulle spese. La riforma della 
tassa" di successione fornirà 25 milioni ; il 
oredito di 12 milioni per ammortamento è sop­
presso ; tuttaVia gli avanzi eveufaali del bi-, 
lancio s'impiegheranno nel rimborso dei 98 
milioni por buoni sessennali. ! 

Il bilancio, cosi stabilito, presenta franchi' 
8 42à,50O,OÓ0 ài entrate, con eccedenza di' 
300',000 sulle spese. ' , . ... . ,..,.'... 

Sperasi negli anni successivi d':impieg'àre 
i prodotti della riforma sulle tasse di succes-: 
sì.one alla dotazione della Casse pensioni degli' 
operai.* ; ",, • 

VIENNA, 25. — La Politisene Correspon-
' d'enz ha da buona fonte da Pietroburgo. ; Ri-
: sulta cbo lo stato *di salute dello czar è visi­
bilmente migliorato negli ùltimi tempi. Lo', 
czar ha buon appetito, lavora giornalménte 
da. due a tre ore, fa frequenti passeggiate al-' 
l'aria aperta. 

É imminente un viaggio dello czarevitch a.' 
Darmstadt ;, questo prova pare che la salute 
dello czar'è'soddisfacente. 

Il granduca Giorgio, le cui' condizioni di sa­
lute non furono nelle ultime settimane soddì-
sfacenti dovrà essere obbligato a recarsi in 
Crimea. Tutta la famiglia imperiale lo accom-

. frignerebbe' colà. 
LONDRA, 25. — La Reuter Office è infor-

mata che la malattia di cui soffre lo czar è 
malattia di Bright. 

MADRID, 25. — È inesatto che Sagasta sia 
intenzionato di ritirare il progetto tendente ad 
aiutare le compagnie ferroviarie. 

PIETROBURGO, 25. — Secondo le ultimo 
notizie qui pervenute lo czar sta perfettamente 
bene il viaggio suo effettuerassi esclusiva­
mente stante lo stato di salute del granduca 
Giorgio. 

COLONIA, 25, — La Kolntsche Zellunp ha 
ha Pietroburgo: Secondo un dispaccio da Wla-
drwostock si dice che una banda di briganti 
cinesi avrebbero sorpreso la stazione ferro­
viaria di Oussòurl, uccidendone gl'impiegati e 
saccheggiandola. Le truppe russe sarebbero 
state inviate contro i briganti che sarebbero 
fuggiti. 

SOFIA, 25. — Sopra 153 eletti finora per 
la Sobrame solivi 87 conservatori, 27 rado-
sìavistl, 8 zankovistl, 27 partigiani dell'unione 
con la Rumelia orientale, 3 karavelisti, 1 so­
cialista. 

.Confermasi che Toutcheff non fu eletto. 
Quindici collegi rimasero vacanti in seguito 

alle elezioni multiple ottenute dai ministri e 
da altre personalità. L'elezione di Belaslatiiia, 
ove i ministri Toutcheff e,Zankow si presen­
tarono candidati, non ebbe luogo perchè l'uf­
ficio elettorale fa attaccato dalla folla che 
strappò le schede". 

SOFIA, 25. — "I ministri Radostavóff, Tout-
acheff sono risoluti a 'dimettersi. Credesi che 
li sostituiranno dei partigiani sedicenti russo-
fili e rumelisti. Nei circoli governativi si as­
sicura.che i conservatori soli disporranno di 
una magggioranza considerevole nella nuova 
Sobruuie. 

SHANGHAI, 25. — I chinasi concentrano 
delle forze considerevoli 'sulla strada' di Mon-
kalen. 

Otto europei che servivano a bordo della 
flotta cinese rimasero uccisi nel combattimeutu 
di Yalii. 

Le navi Tingyang e Chenyàhg subirono 
soltanto leggere avarie. 

LONDRA,25. — Secondo un dispàccio da 
Shanghai gli ufficiali europei dubitano 'che 
Mnukdóh sìa l'obbiettivo dei giapponesi, Tren­
tamila chinesi si concentrano, sul fiume Jaly. 

Il Figaro recava un disegno, che rappre­
sentava un : alto funzionario di polizia in 
colloquio con un agente travestito da ven­
ditore ambulante. 

In fondo si vedeva la folla che assisteva 
al passaggio del presidente della Repub­
blica. 

La leggenda sotto il disegno era questa, 
a un dipresso: 

11 funzionario: - Brigadiere, dove stanno 
i vostri uomini? 

Il venditore ambulante: - Due sono pronti 
con elei mazzi di fiori da offrire al presi­
dente al suo passaggio, due altri sono in­
caricati ili acclamarlo e un altro sorveglia 
3 individui sospetti. 

Mi è venuto in mente quel disegno, leg­
gendo oggi le spiegazioni che qualche 
giornale francese dà alla freddezza ccn cui 
le popolazioni hanno accollo il presidente 
della Repubblica nel suo primo viaggio. 

La verità è che si gridava mollo: Viva 
Carnotl e ora si grida molto meno: Viva 
Casimir Perier ! 

Forse la Francia è meno repubblicana di 
pochi mesi fa? Certamente, no. Forse il fi­
sico del nuovo presidente e repugnante? 
Tutt 'altro. Casimir Perier è di s.mpatico 
aspetto, ha lo sguardo franco ed una ar­
ditezza di portamento fatta proprio per pia­
cere alle masse. 

Io credo che la spiegazione sia tutta in 
quel disegno del Figaro., Adesso, non si 
può assistere al passaggio di un capo di 
Governo, senza diventare oggetto della più 
viva curiosità da parte di individui miste­
riosi. 

Non c'è di peggio per ispegnere gli en­
tusiasmi che incontrare nella folla lo sguar­
do scrutatóre di un cerinarb o di un con­
tadino o di un operaio, nei quali, se non si 
riesce Sempre a indovinare l'agente trave­
stito, si sospetta però vagamente una mis­
sione diversa da quella indicata dagli abiti. 

La guardia travestita vi piglia per.un 
malintenzionato, voi pensate lo stesso di< 
lei; vi scambiate delle occhiate di traverso, 
e intanto il capo del Governò è già passato, 
e l'evviva, che voleva prorompere sponta-
taneo rimane di traverso nella gola. 

"X 
Ma a questa semplice spiegazione,! gior­

nali francési preferiscono un'altra', più cóm-i 

plieàta e òhe Val la penna di notare. 
Viva Carnati - dicono i giornali - era; 

csrtp e sonoro. -
La qualità essenziale di un grida, sia di 

dolore o dì gioia, è di essere corto e so­
noro, appunto. . 

Carnot si gridava bène, ecco tuito. C'ero 
quel Car che sì poteva strascicare a" vo­
lontà: Carrrr... per, giungere alla esplo­
sione finale:.«Net•, che usciva dalla folla 
come una fucilata. 

Invece : Vipa, Casimir • Perier l, è troppo 
lungo, troppo faticoso; pare un discorso e 
manca dell'esplosione finale; non si presta 
al grido, all'urlo. 

Da noi il grido : Viva Giordano Bruno I' 
ha avuto una così singolare fortuna,, che 
io l'ho udito pronunziare al colmo dell'en­
tusiasmo in mezzo a un pubblico di caffè-
concerto che applaudiva a una cantante di 
poca voce ma di molto... resto. 

Viva Giordano Bruno era adoperato in 
quel caso a esprimere tutta la pienezza 
delia gioia; quel Bruno si presta a certi 
formidabili prolungament* di vece che pa­
iono ululati di belve, così: Bruuunno 1 

Ma, per tornare al presidente della Re­
pubblica, non vi è dunque rimedio; Viva 
Casimir Perier non è acclamarle. 

Come fare? Abituare i cittadini a limi­
tarsi al grido: Viva il presidente? 

Ma, vi è, il presidente del Senato, vi è il 
presidente della Camera, vi è il presidente 
del Consiglio, vi sono, insieme a questi, 
tutti gli altri presidenti che accompagnane 
il capo della Repubblica nei suoi viaggi; e 
sarebbe doloroso che l'entusiasmo popolare 
losse attribuito alla propria persona da 
qualcuno di quegli innumerevoli presidenti 
del seguito. , 

Viva Casimiro è irriverente. E come se 
si gridasse, al passaggio dell'onor. Crispi : 
Viva Ciccio 1 

Viva Perier\ nemmeno è adottabile, per­
chè il presidente della Repubblica tiene 

sin più logico che un ragazzo seduca la 
ragazza, oppure che sia la ragazza quella 
che seduce il ragazzo. Si sa. che la donna è 
assai più precoce dell'uomo; e nel caso 
concreto sì trattava appunto di, una ra­
gazza ben fermata, mentre il figlio del pa-
nattiere era un semplice monello. 

I giudici fur-.no persuasi delle ragioni 
dell'avv. Nasi, e non solo assolsero dalla 
querela di seduzione di minorenne l'impu­
tato, ma obbligarono il confettiere a pagare 
le spese. 

Quando si dice che le ciambelle non rie­
scono tutte col buco... 

X 
Le sciocchezze: 
In ù'ri annunzio di quarta pagina: 
Chiunque può provare che la mia cioc-

colatta nociva, ne avrà in dono io chili. 
X 

Amico mio,, ti prego di rallegrarti con me. 
Ho fatto una donna felice... 

— Come! Hai preso moglie? 
— No, me la volevano aarc e... l'ho ricu­

sata. 
X 

La sciarada: . 
Faccio il dentista e un giorno del Consiglio 
il totale mi chiama e: caro figlio, 
mi dice, soffro di dolor prefondo,. 
Ecce lenza, non tema ed il secondo 
prim'io con arie e in un, istante solo 
S. E. gridò: grazie, figlialo! 

Quella d'ieri: 
SA-PERE 

LA FORBICE 

Sronaea elei ìiegno 

Nella nostra, tipografia munita di mo­
tore a gaz, e fornita di nuovi e copiosi 
caratteri, si assume qualunque lavoro 
a prezzi di tut ta convenienza , e con le 
mass ima sollecitudine. 

mclù-simò al Casimir e sarebbe un'cffi 
trattarlo da semplice Perier. 

Ecco dunque perchè le popolazioni della 
Beauce, travagliate da tanti dubbi, colle 
bacche, aperte ma incerte ancora sul grido 
da emettere, non hanno acclamato come 
si doveva al nuovo presidente della repub­
blica. 

Non c'è che un rimedie, de! resto; espor­
tare in Francia il nostro grido di Fiora Gior­
dano Bruno ! perchè lo adottino al passag­
gio del presidente. È comodissimo e dice 
lutto e niente, vale a dire ha i migliori re­
quisiti richiesti per una manifestazione della 
folla. 

X 
Chi fu il primo? , ,. 
,E una notizia giudiziaria che dovrebbe 

figurare sotto la rubrica «Corti e .Tribu­
nali», ma il caso risolto interessa più come 
manifestazione delle stranezze umane, che 
quale massima di diritto, e perciò cade 
setto la, mia giurisdizione. 

Sentite se non ho ragione: 
Un confettière si era 'querela to davanti 

cav. Rinaldi,, nonché' tutti- i paesani, hanno 
per il detto brigadiere, e dipendenti,, una sti­
ma speciale, meritata dal loro contegno e 
condotta. 

Si cessi dunque.una guerra sleale; tutti .at­
tendano ai propri affari;, i soli superiori pos­
sono essere giudici dall'operato dei carabinie­
ri di Battaglia, e non persone che vorrebbero 
dettar leggi per'capriccio proprio e personale ! 

CRONACA BELLA CITTÀ 
Consiglio Comunale 

ROMA. 
Disastro ferroviario - U n trenatcu'e 

mòrto. — Del treno, partito da Rorna per 
Velletri, aila stazione di S muino la locomo­
tiva è uscita dalle rotaie, traspiuando le car­
ròzza. 

L'ultima si è staccata e rovesciata. 
Vi si trovava entro il frenatore Luigi Pran-

guelli d'anni 49, nato a Perugia, celibe, che 
rimase orribilmente schiacciato. , 1:1 

11 suo cadavere sformato fu tolto di sotto il 
vagone e deposto su. una barella. , .,, 

I pochi viaggiatori del treno si fecero , en­
trare nei carri bagagli,. 

II treno proseguì poi, senza incidenti, fino a 
Velletri. ' , '."."£, .{ ,,.. ..,,,, , 

Arresto di u n uxoricidi».. — ieri venne 
arrestato l'uxoricida Benal,'fratello del dele­
gato reggente la sezione di San Lorenzo. 

Il Bènai ha confessato il delitto. (••> 
Interrogato sul movente di esso, rispose ohe 

agii in tal modo per vendicare. Hi suo flnQr,e, : 

SANT'ANGELO B E I .LOMBARDI :, 
Un palazzo rovinato.- Quattro morti 

e un ferito. —,,A Tantarano,. comune della 
provipcia di Avellino, sono crollati due, dei 
piani di un palazzo in rovina, seppellendo,cin­
que persone, di Olii quattro furono astratte 
morta e una-gravemènte ferita. 

stessiNA 
Una s u o c e r a ucc i sa . — Un certo Ian-

nello uccise con cinque colpi di coltello la suo­
cera Maria Sraedile per causa di interessi. 

L'uccisore venne arrestato. 
LIVORNO . - - , . • . . 

G r a v e disgrazia in una fabbrica. — 
Iersera nella labbrica di candele Biirsanti, fuori 
la Barriera Garibaldi, causa lo scoppio di un 
lume, le fiamme investirono due operai, pro-
ducendo un principio d'incendio. Un operaio 
è morto e due sono feriti. 

Rivolta alle guardie. = Ieri sette in 
piazza Vittorio Emanuele una comitiva, que­
stionava. Accorsero le guardie che arrestarono 
sei rissanti, i quali in questura si ribellarono, 
perquotendo gli agenti. 

Furono deferiti all'autorità giudiziaria. 
NAPOLI 

Una sentinel la al Pa lazzo Reale si 
suicida con un.colpo dì wetterl i . — Ieri 
sì udì una forte detonazione al Palazzo Reale. 
La sentinella, poggiando il "svétterll sotto la 
gola, lo fece scattare. Schizzarono le cervella! 

Chiamasi Pietro Leva, bersagliere, della elas­
se 1813, nato a Pavia. Pare che siasi suici­
dato per dispiaceri domestici. Visse molto tempo 
in Francia facendo il conciatore dì pelli. Du­
r an t e ! fatti di Aigus Mortes ebbe due col­
tellate. 

Lascia una lettera alla sorella. 

Torino contro un 
aveva sedotto 

capo .d'imputazione), una 

al Tribunale penale di 
ragazzetto tredicenne ch> 
(cos\ suonava il 
sua ragazzina pure tredicenne, Aggiungete 
che il seduttore era figlio di un agiato pa­
nettiere di Saviglianu. 

Il confettiere voleva che il giovinétto s'im­
pegnasse a sposare fra qualche anno la 
ragazzina oppure che il padre dì lui pa­
gasse un indennizzo... per quel poco che 
suo figlio aveva potuto guastare. 

L'avv. Nasi discusse la tesi se, a i3 anni, 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
, [Nòstra Corrispondenza .particolare) 

Battaglia, 2 6 . — Ci si assicura che nel 
nostro paese certi signori si prendono molta 
cura di giudicare l'operato dell'arma dei 
reali carabinieri, e specialmente quella del 
brigadiere, il quale, tutti lo possono consta­
tare conduce il suo servizio nel modo più en­
comiabile. 

Sappiamo pure che questi, signori si dires­
sero alla tenenza per dar luogo ai loro recla­
mi, tentando dì far traslocare 11 detto .briga­
diere, ma visto di non aver ottenuto loscopo 
si rivolsero a superiori più elevati in grado, 
i quali, informati di tutto, non diedero tale 
soidisfazione ai pretendenti. 

Difatti il signor sindaco cav. Maletti ed il 

Il Consiglio comunale è convocato - in ses­
sione ordinaria - nei giorni di martedì 2, 
mercordì 3 ottobre p. v. e seguenti, occor­
rendo, alle ore 13 (1 pom.) per trattare gli 
argomenti indicali nel seguente ordine del 
giorno , • 

Ove per deliberare sugli oggetti al N. 1 e 
2 il Consiglio nel giorno 2 non sì, trovasse in 
numero legale,. dovendosi allontanare quelli 
che fecero parte della Giunta nel 1893, si ri­
terrà come seduta dì seconda convocazione, 
- per trattare su tali proposte - quella suc­
cessiva dei giorno 3. 

O R D I N E D E L G I O R N O 
in seduta pubblica 

1. Relazione dei revisori del conto con­
suntivo 1893 dell'Amministrazione del Dazio e 
proposte relative. 

2. Relazione del conto consuntivo dell'Am­
ministrazione generale del Comune per l' an­
no 1893 e proposte relative. 

3. Nomina di un membro della Deputazio­
ne al Museo civico in luogo del cav. Euge­
nio Musatti rinunciatario, 

4. Progetto d'interramento del canale del-, 
to delia Boatta e proposte relative (speFa 
L. 23734,80 sul fondo appositamente stanziato 
nel corrente esercizio - La lettura). . 

5. Concessione alla Società dei Reduci del­
le patrie battaglie di un'area sulla strada in­
terna di circonvallazione a Savonarola per la 
costruzione di' due case operaie. 

6. Permuta di area in via Porciglia fra, i 
proprietari Comune di Padova e ditta conti 
Gorinaldi q.m Augusto, 

in seduta segreta 
7.-Sussidio per una volta tanto alla fami­

glia del compianto medico condotto dì Chie-
sàhova dòti. Marcolongo (l.a lettura), 

8. Liquidazione della pensione alla vedova] 
dei compianta eav. Pietro Bassi, già segreta­
rio municipale, , . . .. , , , . „ ' , ; • 

9. Aumento del 5 Ò|o sullo stipendio del 
caneellista signor Piazza Giov. Maria. 

.10.; Confermai in via: stabile del. tnaestro di 
ginnastica signpr Federico;, Oesarano in., ba­
se a| nuovo art. 60 del regolamento per le 
Scuole comunali. , , ,. v - , j . , 

I L Conferma in via stabile del segretario 
di divisione cav. doti. Pietro Facci-Negrati. 

12. Conferma in via stabile dei cancellisi! 
s'gnori De Sisti Carlo, Oattelano Antonio e 
Battistella Carlo. 

13. Nomina del personale per 1'ufficio d'I-, 
giene e per l'Ispettorato municipale in con­
formità al nuovo organico già deliberato dal 
Consiglio. 

: *V 
In casa del prof. De Giovanni 
Seguitiamo a raccogliere le notizie, che ri­

guardano la permanenza in Padova della si­
gnora Crispi. 

Ieri donna Lina, fra le persone ricevute,: 
ebbe la visita del Prefetto di Venezia, venuto 
a "Padova sull'esempio de'suoi colleghi di Tre­
viso e di Vicenza, 

Donna Lina.fu nella mattina ad Abano; nel 
pomeriggio, assieme alla figliuola, al principe; 
Linguaglossa ed alla signora Da Giovanni, si 
recò a fare una scarrozzata per la città e 
dintorni. 

La carrozza di donna Lina era seguita da 
altro veicolo, sul quale abbiamo veduto il 
sig. Aldo De Giovanni, figlio del professore, 
assieme all' ispettore di p. S. del seguito di 
donna Lina, cav. Marchioni.. 

Per compiere la cronaca della serata, of­
ferta l'altra sera in casa De Giovanni a donna 
Lina, con l'intervento di parecchie autorità, 
aggiungiamo che in quella circostanza fu fatta 
un po'di musica. 
' Al piano sedeva il maestro Tanara, cono-

scìutissimo in città. 
Donna Lina si congratulò vivamente con 

l'ottimo giovane, tanto vogliamo aggiungere 
a lode del bravo musicista. 

Continuando nella cronaca, aggiungiamo 
ancora che stamane Donna Lina si recò a vi­
sitare la nostra Università coi Gabinetti an­
nessi. 

L e visioni di Via Gigantesca , rvi 
,_. Si, può quasi affermare che tutte le contrada 
di ogni città pressntan» un carattere speciale: 
sarebbe un imbarazzo precisare il carattera 
di tutte le contrade, di Padova; ma, ideila, via 
Gigantessa sì pili dire che è la contrada dei 
« visionari ». Lo prova un articoluccio del 
Veneto di ieri, sotto il titolo: «Ciclismo». 

Quell' articoluccio vorrebbe farci apparire 
come avversari.rabbiosi del bìclelismo, men­
tre 'siamo soltanto desiderosi che la circola­
zione deibicicli sia disciplinata in modo da 
non creare un frequento pericolo per la sicu­
rezza dei cittadini. 

Questo volevamo dire, perchè il ciclismo 
per sé stesso è tutt'altro che un esercizio da 
riprovare. 

Ma da questo ad esigere che noi approvia- . 
mo la corsa veloce dei bicicli per le vie delta 
città, e' è un gran passo, sopratutto secondo 
il modo nel quale le città sono eostruite. 

A Padova, per esempio, - le contrade della 
quale sono almeno per due terzi fiancheggia­
te da portici - è ridicolo supporre che i se­
gnali del campanello ed il fanalino notturno 
siano sufficienti ad impedire scontri pericolo­
si; tanto è vero che, contrariamente a quan­
to afferma il Veneto, gli investimenti sono 
tutt'altro che rari ma furono spesse volte ca­
gione di seri guai. 

Che se a noi piacque riprodurre dalla cro­
naca del Corriere della Sera la notizia dei 
due Investimenti succeduti l 'altro ieri a Mi­
lano, fu perchè quella notizia era accompa­
gnata dall'altra che 1 bicìclisti contravven­
tori erano, stati fatti segno alla indignazione 
del pubblico. 

Ed è questo che.non ci dispiacerebbe av­
venisse anche, altrove; perchè trattandosi ^del­
la sicurezza dei cittadini noi siamo d'avviso 
che. questi possano farsi,ragione da, sé dove,i 
regolamenti non provvedono, a se provvedono 
non sono debitamente applicati. 

E questo è quanto, anche se un giorno o 
l'altra ci piacesse ricorrere alla cronaca del 
Times. 

* 
. , ' • ' . ! • . ' • , ' ' * ' * . . • • I " 

Fra veterinari . , , . , , . ' . , . , 
Dal signpr Miglioranza rjce.yiamo la se­

guente,,che ci crediamo in dovere di pubbli­
care'dopo i cenni fatti a proposito del pro­
cesso Galdiolo-Miglioranza. ' , . , 

'••• . Onor. Sig. Direttore del GOMUNH " ' 
La pregherei di inserire nel di Lei pregiato 

giornale questo schiarimento a propositoìdBlla 
querela frà.i signori Galdiplo e Miglioranza, 
che la vera'soddisfazione non fu uè dell* uno 
né dell' altro; ^imperocché essa ci viene data 
o,per mezzo di una polemica scientifica,lice­
rne era ih mio scopo, 0 per mezzo:del -giudi­
zio, come nel nostra caso, di uri ] Consigliò 
Superióre Scientifico, unico competente" nelle 
questioni, scientìfiche, ciò che. il signor Gal-
diolo non ha provocalo. ,,.. 

Còsi'6 dalla polemica scientifica o'dal giu­
dizio di un Consiglio Scientifico deriva la ve­
ra soddisfazione.. ;.;'-

Con tutta stima 
Domenico Miglioranza, 

arrivò alla nostra 
Venezia, l'Arcidu-

Modifìcazioni d'orarlo ferroviario. 
La direzione dell'esercizio delle Guidovie 

centrali venete della linea Padova-Fusina-Ve­
nezia, avverte che a datare dal 1" Ottobre 
p. v. il treno 130 viene limitato fino al Dolo 
ed il treno 131 da Venezia a Dolo viene so­
speso. 

Di passaggio . 
Alle ore 3 circa. d'Ieri 

Stazione, proveniente da 
chessa Stefania. 

Era accompagnata da tre persone del suo 
seguito. 

Fatta una corsa in città, ripartiva ieri aera 
ancora. 

Beneficenza. ' . 
La nobilissima famiglia dei signori barone 

Treves de' Bonfiti che profitta di ogni occa­
siono per esercitare atti di beneficenza, fe­
steggiava il faustissimo imeneo doll'on. comm. 
Alberto Treves de' Bonflli, largheggiando 
elemosine a pii Istituti della Città, fra i quali 
è compresa la pia Casa di Ricovero che fa 
beneficata di L. 500. 

In ricambio a questo nuovo atto di carità 
accolga la nobile ed ottima famiglia Treves 
de' Bonflli le benedizioni dei poveri, la rico­
noscenza e le felicitazioni del Consiglio ammi­
nistrativo della pia opera. 

— La uobile famiglia dei baroni Treves de' 
Bonflli, ispirandosi a quella geniale filantropi» 
che è tradizione della casa, largiva, in occa­
sione delle.auspicatissime nozze doll'on.'bar. 
comm. Alberto, L. 400 agli Asili di Carità 
per l'Infanzia. 

Il Consiglio d'amministrazione dell'opera pi» 
grata del generoso dono invia alla nobile fa­
miglia sentite grazie ed alla coppia eletta ri­
spettose felicitazioni. 

„% 
La Commiss ione per la revisione 

del le liste elettorali . 
Il Sindaco di Padova avverte che la Com­

missione Comunale per la revisiono delle "3 t a 

elettorali, a sensi dell'art. 2 della hjgge 11 lu­
glio p. p. n. 286, si riunirà il giorno di gio­
vedì.ventisette - 27 - convitile ore 13 (1 P-) 
nella sala del Consiglio Comunale aperta al 
pubblico. 

* * > 
Tiro alla quagl ia . 
Domenica 30 settembre 1894,.avrà luogo un 

tiro alla quaglia in S. Martino B. A. - P''0" 
viucia di 'Verona nella località Ferrazzi ga»" 
tilmente concessa. 

http://fur-.no


SPONSALI 
il cav., FEDERICO Btsi dava la sua 
di sposò alla contessina MATILDE FOL-

gOHAKDt-ZAMBELLI. 

un matrimonio d'amore, lungamente 
leggiate e gradito. 
lesti giorni adunque, nei quali la gioia 
sposi ispira lieti auguri, siano auspi-

lolcissimo per la coppia fortunata. 
: * \ 

•o a s e g n o di P i o v e . 
uccissima, sotto ogni rapporto, la festa 

endoci giunta troppo tardi, por ossero 
la nel numero d'oggi, pubblicheremo do­
la dettagliata relaziono dei nostro coni­
ente. 
nto ci è grato, di -aggiungere che alcuni 
premi furono vinti dalla Società di Pa-

merito speciale dei signori Fogliatti, 
Itomio. 

ciò noi, ben lieti dell'esito, aggiungiamo 
ro elogio vivissimo e le nostre congra-

all'ottima Società Padovana, cosi 
mente dirotta e fortunata di contare 

campioni, degni dei massimi onori. 
. »% 

odi i n u r b a n i . 
non. dovrebbero essere sistema; ma 

osi sia per certa gente, 
badare a chi ci scrive, sarebbe il caso 

ordare ad esempio al canicida municipale 
a guardia l'altra sera in servizio verso i 

che 1' esercizio delle mansioni affidate 
luò andar disgiunto da un certo buon 
nell'eseguirle. 

lodo un contravventore ai regolamenti 
ipaiì si adatta a scontare le multe che 
eombono, ciò è sufficiente, senza che 

la dose chi eseguisce il servizio, 
bene? u--j 

'•; - i * i -
flessore g i n n a s i a l e . ;-,- !j 
vero piacere annunciamo ohe da:Rovigo 
locato a Padova, nella sua qualità di 

«ire del Ginnasio, il dott. Francesco 
ardi. " 

che ha compiuto i suoi studi alla no-
Università,. conta .già .fra noi parecchi 

i quali tutti saranno (lieti del suo fra­
li prof. Polioardi sarà adunque a Pa­

li benvenuto, i i 
mo di cuore, intelligente, dlligentissimo,. 
iarà un eccellente educatore dei nostri 
ìlli. » * 
jsta adunque è una fortuna per il Hin­
di Padova. 

; • » . 
\ggi d i p i a c e r e . 
alo. alle 7.29 ant. parte il treno speciale 
Ulano. 
"Metti Padova-Milano e ritorno valevoli 
6 costano in seconda L. 15.15, in terza 
L. 9.80. 

»•» 
berto T o m a . 
eviamo con piaceje che il sig, Alberto 
già nominato Professore di bel canto al 
Marcello* di Venezia, era riuscito anche 

osto, a cui contemporaneamente aveva 
orso, di direttore della Scuola Municipale 
rrara. 
optato naturalmente Venezia. 
gliamo segnalare al pubblico questo nuovo 
tato di fiducia di ammirazione. 

*•• 
basso c l e r o . 

basa alle disposizioni vigenti per il mi­
to ilei Culto, dai» fondi, degli economati 
celici vacanti si traggono i mazzi por 
rne i parroci bisognosi e specialmente 
i eie fruiscono di una meschina con -

li Suora era invalso l'uso che una parte 
W fondi venisse destinata ad altri usi, 
Te parò giustificati. 
questi giorni essendo pervenute al mini-
di grazia e giustizia numerose domande 

«ria dei parroci, 1' onor; Guardasigilli ha 
lato all'economato di tenera pronte la ri-
Se somme, per aiutare prontamente il 

clero, tanto meritevole di riguardo. 
.*. . 

rocosso pe r c a l u n n i a . 
i Giacomo, d'anni 36, lavorante nella 

taa dell'Osservatorio di Padova, fu con­
iato dal nostro Tribunale a mesi 10 di re-
'"me par calunnia. 
Calabi aveva intrapresa la riparazione di 

notori, verso il compenso di L. 5 cadaijnó 
0 lavoro straordinario. In acconto di tale 

Wo il Calabi si fece anticipare L. 25 dal 
Pacco, direttore dell'officina, 
isanzìato improvvisamente il Calabi per 
stioui di lavoro, chiese al' Facce il saldo 
8»o stipendio; ma il Faoco gli esibì la ri-
Ma delle L. 25 ia acconto paga, avver­
alo che nulla più gli aspettava. 
Calabi sostenendo ehe le L. 25 furono in 

•H• nella ricevuta in acconto motori e non 
s>ito paga, denunciò il Pacco per altara-
"9 della ricevuta, cambiandola parola mo-
1 in mga, 

difensore Orefice sostiene non esistere 

'"Corte assolve il Calabi. 

BAMBINO CHE CADE 
DISGRAZIA GRAVISSIMA 

Tiene scuola di primo allievo in Via San 
Bernardino al N. 3352 la maestra Teresina 
Clerici. 

Essa tra i suoi piccoli alunni, tutti demo­
nietti fra i 5 e 19 anni, ha pure certo Ar­
turo Boattp che ha passato di poco gli 8 anni 

Costui nella giornata di ieri, verse le 5 a 
mezza pom., sfuggito alla custodia della mae­
stra, s'avvicinò ad un poggiuolo della casa e, 
sportosi di troppo all' infuori, perduto l'equi­
librio, cadde sul selciato della sottostante via 
dall'altezza di qualche metro. 

Il terribile spettacolo s'offerse agli occhi di 
alcuni passanti, che furono pronti a racco^ 
gliere il bambino, il quale era in uno stato 
da lasciare;poche speranze di vita. 

La povera maestra, quando apprese il fatto, 
pareva impazzita; tanta era la sua angoscia, 
che la si dovette assistere. 

Intanto chiamati prontamente giunsero ì 
medici Munaron e Borghertni, i quali presta­
rono subito intelligenti cure .al povero bam­
bino. 

Il giudizio degli egregi dottori non è però 
ancora pronunciato - e il povero bambino versa 
in grave pericolo. 

Auguriamo ch'egli possa guarire per con­
solazione dei suoi e per tranquillità della po­
vera maestra. 

Essa conscia di tutta la responsabilità che 
le incombe, non può darsi pace dell'accaduto 
e, ad onta che ogni ragione faccia ritenere 
che da canto suo nemmeno la più piccola colpa 
sussìsta, la poveretta è sconsolata ed affranta. 
. Tale stato d'animo merita davvero che il 

destino non gravi più oltre la mano sulla.brava 
maestra, laquale fu ed è modello delle insegnanti 
di bambini. 

.*« 
P e l l e g r i n i . 

, i Questa mattina provenienti dà Bergamo ar­
rivarono nella nostra città 200 pellegrini. Si 
recarono subito in chiesa al Santo. 

. - ."* 
D u e pe l legr in i . 
Ierserd,-le guardie municipali condussero 

al dormitorio pubblico certa Michelina Rizlech 
d'anni 39 ed il proprio figlio Balealans d'anni 
12 nati a Guberna - Polonia Russa.' 

I due erano fermi davanti alla chiesa del. 
santo, intenzionati di passare la notte in quei 
luoghi. 

Furono trovati senza mezzi dì sussistenza, 
erano reduci da Romae Dorato diretti a Vienna 
quindi a Pietroburgo. 

. .V , 
. Not iz ia bibl iografica. • •••• 

La pubblicazione di un volumetto per ra­
gazzi è sempre bene accolta, tanto più quando 
l'Autrice è una signorina che sa scrivere con 
molto garbo cose adette ad ess , e che, cono­
scendo bene la vita dei bambi-.i, toglie spesso 
dal vero ciò che riarra. 

Festeggiato sarà dunque senza dubbio il la­
voro della signorina Anita Romanelli che ha 
per titolo: Le veglie della Nonna testò pub­
blicato dall'editore Paolo Carrara di Milano, 
che viene ad arricchire la biblioteca dei fan­
ciulli di un libro divertente e utile insieme. 

* 
Incend i i . 
Nelle vicinanze di Camin ieri alle ore 9 si 

sviluppava un piccolo incendio in un pagliaio 
di certo Seattolìn. 

Accorsero sul luogo le Autorità di Saonara. 
L'iucendio fu spento in breve tempo.. 

— Giorni or sono ad Arzergrande scoppiò 
un grave incendio in un fabbricato di pro­
prietà comunale. 

Il caseggiato era tenuto in affitto da certo 
Tromin Luigi, il quale sofferse un danno di 
L. 2800 per attrezzi, fieno ed altri generi. 

Il Municipio ebbe un danno di L. 5500. 
La causa è attribuita alla fermentazione del 

fieno. 
.*. 

TJn m u g n a i o c h e a n n e g a . 
Ad Anguillaia Veneta alle ore 6 pom. d'ieri 

certo 'fumato Gaetano, d'anni 33, mugnaio, 
tragittando il fiume Adige id una barca, sci­
volò e caduto nell'acqua miseramente perì. • 

Si sta pescando il cadavere. 

Ogget t i s m a r r i t i . 
Fu smarrito ieri nelle ore antimeridiane, un 

portamonete contenente un biglietto da 10 lire, 
uno da L. 5i spezzati di nickel e bronzo. 

L'onesta persoua che avendolo trovato lo re­
capitasse al Monte di Pietà vi riceverebbe com­
petente mancia, ad avrebbe la soddisfazione 
d'aver compiuto un'opera buona. 

Se avete un negozio da cedere, 
case, appartamenti o camere da 
affittare, cavalli, pianoforti od altri 
oggetti da vendere, ricordate che 
il sensale più sollecito e di minor 
spesa, per trovare quanto cercate, 
sono gli Avvisi economici del no­
stro Giornale, il più diffuso della 
Città e Provincia, 

QomefQ 'MTKfìi 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Pubblico non troppo numeróso alla rappre­
sentazione di Ieri sera. Pur tuttavia il primo 
atto delle Campane di ' Cornavate e La Òrdn 
Via passarono fra gli applausi più vivi ed in­
sistenti. 

Si vollero parecchi bis, che furono accor­
dati ed eseguiti fra salve d'applausi. 

Completamente ristabilita, questa sera ri­
torna sulla nostra scena la egregia e brava 
artista signora Lolla Lanzlj la quale si pre­
senta, nella bellissima operetta del Lecocq: 
La figlia di madama Angol. 

Quanto prima si avrà la serata d'onore del­
l'artista signor Luigi Marone con un pro­
gramma di spettacolo variato ed attraentis-
simo, . . . . 

S P E T T A C O L l ~ D E L GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Compagnia i-
talfànà di Operette Cliniche, diretta da CIRO 
SCOGNAMIGLIO rappresenterà : 

La figlia di madama Angot 
Ore 20.30 (8 1|2). 

Amministrazione delle Foste 

Dall'egregio signor Direttore Provinciale 
delle Poste, ci venne gentilmente comunicato 
il seguente 

Riassunto delle operazioni delle Casse po­
stali di risparmio a tutto il mese di luglio 
1894: 
Libretti rimasti in corso in 

fine del'mese precedente N. 2.793.744.= 
Libretti emessi nel mese di 

luglio . . . . . » 25.510.= 

N. 2.818.984.— 
Libr. estinti nel mese stesso .-..,»• . 9.862..= 

Rimanena N. 2.809.122.= 

Credito dei depositanti in fine 
del mese precedente » 398,945,642.81 

Depositi del mese di luglio » 30,693,748.00 

» 429,639,690.81 
Rimborsi del mese stesso » I9,9'*/6,222.47 

Rimanenza L~ 409,663,168.34 

Pel terzo centenario dulia morte del Tasso 

' Il Comitato per le: onoranze a Torquato 
Tasso, nel terzo centenario della sua mòrte, 
ha diramato la seguente circolare : , ' 

Chiarissimo Signore, • 

Il 25 aprile compiranno tre secoli dalla morte 
di Torquato Tasso, ed; è" giusto parta dà Ro­
ma che ne conserva in un momento degno di 
lui le ceneri, l'appello agli italiani; perchè 
non passi inosservata una data così memo­
rabile. . ' 

A tale scopo il Circolò Romano di'Sali Se­
bastiano, che, bandita dal suo statuto qualun­
que professione politica, raccoglie giovani della 
nostra Università ed altri studiosi in buon 
numero per attendere'insieme con tenacità di 
propositi e severità di metodo alla ricerca del 
vero e alla diffusione 'della cultura, ha eletto 
un Comitato di soci affinchè sia questo terzo 
centenario nel modo migliore celebrato. Per 
tanto il Comitato, che ha l'onore di presen­
tarsi con questa lettera alla S. V., ha 'tra le 
altre onoranze, decise'di riunire, in un nu­
mero unico straordinario, scritti sul Tasso dei 
più valorosi letterati d'Italia. 

Questa pubblicazione di carattere storico e 
letterario, secondo gl'intendimenti de! Comi­
tato, dovrà riuscire spoglia di qualunque ce­
lere accademico, e soltanto mettere insieme 
memorie e giudizi sui' punti principali- della' 
vita fortunosa e dell'opra artistica del nostro 
poeta epico. 

Ammettendosi, quindi, solo quanto può es­
sere argomentò'di ricérca critica e di discus­
sione letteraria, rimangono rigorosamente'' e-
sclusi i componimenti in poesia e le impres­
sioni unicamente soggettive e fantastiche. Si 
spera così cte, cui concorso dP tanti' illustri 
cultori della nostra letteratura, l'attenzione, 
che si porterà sul poeta, varrà a chiarire 
molti dubbi e a illumiuare molti tratti ancora 
oscuri. \ : : 

Il tempo utile per la spedizione dei mano-' 
scritti che, per necessità tipografica, dovrann o 
essere d'una brevità conveniente, nou potrà 
oltrepassare il 15 gennaio 1895. 

I manoscritti e le adesioni vanno indirizzate 
al segretario del Comitato, prof. Carlo Sica, 
via San Carlo al Corso; lil. 439-A, Roma. 

II Comitato si compone dei signori: Giuseppe 
Tomassettì, presidente - Filippo Ermini - Giu­
lio Marchetti - .Giulio Salvadori Carlo Sica, 
segretario. 11 tir • • • ; 

P r e s s o le Ubrjel ' ie ' D r u c k e r e D r a g h i 
al prezzo 'dì Lire U n t a 

trovasi in vendita il'nuovo Romanzo 
DI PIO PASSARIN 

Un1 Oasi dèlia Tifa 
gii pubblicato nelle appendici 

del Giornale di Padova IL COMUNE 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 36 settembre 1894. 

Roma 25 Parigi 2 5 
Rendita contanti . tìr,S2s Rendita Ir, 3 0[0 101,87 
Rondila pur. ano 91,17 Idem 3 OrO perp. • 103,35 
Banca Generale 43,--= Idem 4 1[2 0[0 108,62 
Credito mobiliare 184,=. Idem ital B 9(0 83.0B 
Azioni Acqua Pisa 1080,= Cambio g. Londra 25,18 
Azioni Immobiliare 89, , - Consolidati inglesi 102,68 
Parigi a 8 mesi —,— Obbligazioni, lomb. 313,23 
Parigi a 6 mosi ._). _ Cambio Italia 10,18 

Milano 2 5 Rendita tnroa 24,38 
Rendita ìt. contanti 91,1(1 Baftea di Parigi 878,=, 

. -. i Un» i 91,11 Tunisina nuovo 492,=: 
Azioni Mediterranea 562,— Egiziano 6 0{0 314,37 
Lanificio Rossi 1238.= Rendita ungherese 98 3r3 
Cotoninolo Cantoni 880,= Rendita spagnuola 68 818 
Navigazione gonerale 341,— Banca. Sconto Parig 1 — , « 
Raffineria Zuccheri 194 , - Banca Ottomana 040,58 
Sovvenzioni , 0,-- Credito Fondiario 958 , -
Società Veneta 2 1 , - Azioni Suez 288fl,~ 
Obbligàzioi inorili, 303,= Azioni Panama 10,= 

» nuovo il Ojo 274,;= Lotti turchi. 111,78 
Francia a vista 111,2!! Ferrovie meridionali 531!,— 
Londra a 3 mosi 27,90 Prestito russo 89,30 
Berlino a vista 137,80 Prèstito portoghose 24.B0 

Venezia 25 Vienna 25 
Rendita italiana 91,13 Read, in carta 99.9» 
Azioni Banca Vonota 203,— » fu argento 98,90 

» Società Ven. —,= s in oro 121,SO 
» Cut. Yensz. BOB,- > senza imp. 97,75 

Obblig. prest. vonea Azioni della Banca 990,— 
Firenze ! 5 » Stab. di ored 381,-= 

Rendita italiana 91,23 Londra 125,18 
Cambio Lobata 27,00 Zecchini ìmp. ' 8,80 

s Francia 111,20 Napoleoni d'oro 9,89,80 
Azioni F. M. 59»,= Berlino 25 

» Mobil. 130,30 Mobiliare 223,78 
Torino 25 Austriache =*,— 

Rondita contanti 91.13 Lombarde 4670 
> Une 91,25 Rendita italiana 83,60 

Azioni Forr. Medit. 4-l«,= Londra 25 
* i Mor. 5 9 5 , - Inglese ini Silfi 

Credito Mobiliare 120,— Italiano 83 3|1S 
> Nazionale ,—,r= Cambio Francia 109 , -

anca di Torino 174809 , > German «j 134,78 

Mostre informazioni 
11 discorso del t rono, con cui si 

i n a u g u r e r à la nuova, sessione legisla 
tiva,. s a r à r eda t to tu t to dall 'òn. Crispi. 
S tando a ciò che 'sé ne dice t r a gli 
intimi del P re s iden t e del Consiglio, il 
discorso sa rebbe . impor tan t i s s imo, non 
solo pe rchè in esso; s a r à t r acc ia to il 
p r o g r a m m a finanziario del Governo , 
ma* ' anche p e r c h è ' con te r rà notevol i 
d ichiarazioni sulla polit ica es te ra ed 
ecclesiast ica. 

L 'on . Crispi avrebbe d ich ia ra to ad 
alcuni uomini'• politici che', : 'dópo le di­
chiarazioni del conte K a l n o k y sul la 
t r ip l ice a l leanza e sul conclave, è ' p p -
por tòno" che a n c h e il governo i t a l i ano 
faccia conoscere 1' suoi pens i e r i ' ed i 
suoi ' i i i te t idiment i r e l a t ivamen te a quel­
la due gravi ques t i on i , ' s e non a l t ro 
per- 'd iss ipare 'degli equivoci e ' p e r à f - ' 
formare il c a r a t t e r e nazionale della 
politica e s t e r a ed ecclesiastica i t a l iana . 

• \ 
Anche nel minis te ro de l l ' ag r ico l tu ra 

e commerc io si p repa ra .un piano pe r 
r idu r re il n u m e r o degli impiegat i , fon­
dendo a l cune divisioni ed a lcune se­
zioni. 

Gli s t r ao rd ina r i , già r ido t t i a pochi , 
lo s a r anno a n c o r a di più, essendo di­
most ra to che le loro mans ioni possono 
essere ese rc i t a te da impiegat i o r d i ­
nari . 

': Ino l t r e è s t a to abolito il s i s tema di 
.dar l avor i da eseguire fuori del mini ­
s tero. 

Ultimi Dispacci 
Modificazioni a l la lefjge b a n c a r i a 

ROMA, 26, ore 10.50 
È insussistente che le modificazioni già 

combinale per la legge bancii'ìa del 1893 
debbano essere applicate per decretò Reale. 

I l d iv idendo del la B a n c a d ' I t a l i a 
ROMA, 26, ore 11 

Si conl'tn'ina die la Banca d'Italia non 
>dari alcun ' dividendo agli azionisti sulle 
cedole scadute al 42 di luglio scorso. La 
intera somma digli utili, olire 6 milioni, 
jindra interamente a beneficio, delle ' sof­
ferenze. 

Dal I gennaio 1895 in poi, la Banca ri­
partirebbe ai suoi azionisti, secondo i nuovi 
accordi, solo la terza parte degli utili netti. 

Mone t e di n icke l 
ROMA, 26, ore-li .20 

Dietro sollecitazioni del Governo italiano 
la casa ICrupp di Berlino spedirà per la 
fine del mese 6 milioni dì peizi di niqklè, 
da 20 centesimi ed entro l'anno-spedirà il 
rimanente,' per completare la somma di 50 
milioni di pezzi. > 

P r o a e t t o su l d ivo rz io 
ROMA, 26, ore 11.50. 

L'on, Villa ha avuto' recentemente occa­
sione di dichiarare che egli non ha rinun­
ziato al suo progetto sul divorzio, ma che 
insisterà perchd esso venga nuovamente 
alla Camera, per esserne discusso. 

R. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA , 

27 Settembre 1894 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a A 

Tempo medio di Padova ora l i m. 50 s. S'ir 
Tempo medio dell'Europa ora 12 m. 3 a. 28 

Centrale (o dell'Etna) 
Osse rvaz ion i inotRoroloyicl ie 

seguite all' altezza di metri 17 dai suolo e dì 
-•.•JSS^LSP—•«lmlT

eUo mBdio del m a r a ' 
25 Settembre 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro ceirtigr. 
Tensione del vap. aoq-
Bmidità ralativa . ; 
Direzione del ventò . 
Velocità ishil. orar, del 

vento. . ' - , . . , 
Stato del cielo. , . 

Ore 
9 

D.l 
+17.6 
13.9 
93 

NNIS 

2 
nebbia1. 

Ore 
15 

758 4 
+ 2,'1.5 
13.3 

62 
ssw 

6 
sereno 

Ore 
21 

758.7. 
f20.q 
13.8] 
79 

' S 

10 
3|4cop 

Dalle 9 dui 25 allo 9 del 25 : 
Temperatala massima — + 21.4 

'* minima = -*- 1(5,0 

P. BELTKA.MIS, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Àngali, Gerente resp. 

Collegio Zitelle Gasparini 

AYVISO 
Questo Istituto, oltre ohe accogliere fanciulle 

tanto.interno ohe esterne pai Corsi Elementari, 
Prnparatori e Complementari, riceverà anche-
in quest'anno giovanetto che desiderassero fre­
quentare fi R. Scuola Normale. 

Il Convitto si aprirà col prossima 15 Ottó­
bre, e verrà chiuso coli'ultimo di Luglio, fi 

L'Educandato, iuvooe, resta costantementa 
aperto anche nello vacinza autunnali, ohe«je 
alunne passano sui vicini Colli Euganei. 

La Scuola esterna si apro coi giorno 3 No­
vembre e si chiude coi 31 Luglio. 

Le alunne, tanto interne che esterne, rice­
vono regolare istruzione secondo i programmi 
governativi, coH'aguìunta delie Lingue Fran­
cese e Tedesca e della Musica. 
: Per le necessarie intormazoni potranno.la 

famiglie rivòlgersi alia Direzione dell' Istituto 
in qualunque giorno, meno i festivi, dalle óra 
U alle 16. 626 

,-; -,-. IB A l ì ® V A 

Collegio Convitto Caschile 
: ; :OS*,:E"£*.@nol£l, 

Scuole, Elementari, Commerciali,-' Teonichel 
Ginpasiali e preparatorie agli Istituti Militarli 

. -, V, i .Lingue straniere 
~ Educazione* inorala, religiosa e civile.— 
Sistema di famiglia. 646 p.'ì 

Fanc iu l l i a pens ione ed a s cuo la di 
r ipe t i z ione durante I' autunno e nel corso 
dei venturo anno scolastico. 

Via S. Gaetano N. .3440, in vicinanza a 
scuole pubbliche o presso pubblico insognante. 

D' affittare 
pel prossimo 7 Ottobre 

un Appartamento composto di quindici 
locali, olire gli accessori, e con acque­
dotto nel II. piano della Casa sita, in 
Via S. Maria Icon'a N. 3062 . 

Pure d'affittare al N. 3061 una 
scuderia di sei posti con accessori. 
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STITUTO BAVA 
Anno 45 — VENHZIA. — Annot45 

p r e m i a t o con medagl ia d ' a rgen tò ; ' 
Scuola Elementare — Tecnica — Ginnasio 

Corso preparatorio a|);i R Scuoia Superiore d£ 
Commercio di Venezia (due anni). 

Corso preparatorio aliti R, Accademia Navale 
di Livorno {iiut> anni): 
A. tutti i prendati nella Licenza Tecnica oGiima-

sia!e viene concessa l'iuaerizìone gratuita al Corso 
preparatorio alla 11, Scuola Superiore di Commercio. 

P. MINOTTI 
P i a z z a U n i t à A' I t a l i a - P a d o v a 

G r a n d e smercio c a r t a da l e t t e re ' in 

scatole e r isme a prezzi di concor­

renza . — Car t a finissima in scattila 

della p remia ta Fabbr i ca Paolo Pig'nal. 

Unico deposito della CAUTA AVORIO 

«otllzraaser» di Germania . 106 



1. S e t t e m b r e 1 8 9 4 Orari Ferroviari 
Per" gli Annunzi rivolgersilgTìlci della" Casa"di Pubblicità HMSENSTEIN E VOGLER 892, Viai Spirito SantoT Pado 

" L A C O N S U N Z I O T E ™ " " 
può evitarsi; è pi-ovato cha i germi di questa malattia attecchiscono solamente negli organismi delicati; .la 

Emulsione Scott 
i ,ifiiiiiiWiiBffiwiiiiiiiii»iwii'iii'i|ii|i maKtmmmÈBmmmmammat IIIIIIIIIIÌIIIIIIIIWIIIMIIIIMIIIIIIIIIIWI'IIIIIIIIIIIII i 

d'olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda previene e cura la consunzione, perche, 
rinvigorendo il corpo, ferma lo sviluppo dei germi. Per la stessa ragiono l' EMULSIONE SCOTT ft U 
pia, efficace rimedio contro le malattie di languore. 

, I MEDICI DI T U T T O IL MONDO CONCORDEMENTE UÀ PRESCRIVONO. 

L E I M I T A Z I O N I S O N O D A N N O S E , SI RIFIUTINO» 
£ a genuina EMULSIONE SCOTT si vende in tntte le più accreditate Farmacie. **u 

Rete Adriatica Società Veneta 
Padova-Venezia 

S A P O N I L I Q U I D I P P I \ T O I L E T 

L J Q U B D T O J L E T S O A P 
A i e w d r o p s snfflcient l ò r a n a b u n d a n t L a t h e r 

Guaranteed to he mode froin tho Purest, and, at the sanie time, the Costliest Ingredients and, 
combmiug a l'ai- larger percenlage of glycerine t.han is possiblo in hard Soaps, its efl'eet on the 
Sliin is tberefore réndered doubly effictieious. 

Delicateiy Perfumed 

OBEAUSIFULLY RANSPNRENT, GELDEN IN COLOUR 
PURER, MORE, CLEANSING, AGREEABLE, ANU AS DCONOMICAL AS ORDINARY CAKE SOAPS 

Unsurpassed for the complewion 

INYALUABLE 
For washing the head, rendering the hair silky und lustrous; a preventive of chapped hands, 

and wrinkles on the face ; a luxury for the bat, and indispensable for delicate skins. 

D.r DUNOAN'S Signature on neek of eacli Bottle 
Of ali Chemists, Pesfumers & C. Retail ,i s. 6 d. and 2 s. 6 d. bottle 

Wholesale of Proprietors 

The Mouilla Liquidi Soap Company Lid 
6 Adam Street, Strand, London, W. C. 33 

misto 
omnibus 

diretto 
acceler. 
misto 
diretto 
omnibus 
acceler. 

FABBRICA SAPONI 

NIEDLEY & SONS 
EXPORT SOAP MANUFACTURES 

PaSm o i l b l e a c h e r s à n d r e f i n e r s 
(Established in Liverpbol in 1841) 

iakes of soap spelali] lìdapted for each larkeo 

VALVOLE a volantino JENKIN 
C o s t r u z i o n e la piti diffusa, la p iù sempl ice , la m e n o cos tosa , la p iù d u r e v o l e 

Otturazione assolutamente sicura per tulli gli scopi 

Poss ib i l i t à di r i p a r a z i o n e in a l cun i m i n u t i s e n z a r i m o z i o n e 

In uso da molti anni negli Stabilimenti più importanti, uno dei quali ne possiede più di tremila esemplari 
Prezzi correnti, attesta.i e campioni dietro richiesta 

Rappresentante generale in Europa 

GUSTAVO HEISSER, Stuttargt, Sofienstrasse, 30 
•«••• r i 

SOCIETÀ AD AZIOM 
per la fabbricazione di f iacchine e smeriglio 

B O C K E N H E I N 
presso Francoforte sul Meno 

MOLE ,DI SMERIGLIO NAXOS per affilare a secco. 
MOIE DI SMERIGLIO AMERICANO' 1. qualità per affilare a umido e s secco. 
SMERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 
MACCHINE per affilare a smeriglio ili nuovissima costruzione (85 modelli) per uri 

ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 
TELA e CARTA smeriglio di 1. qualità, Carta vetro o di Pietra focaia. 
METALLO 'bianco 1. qualità ili qualunque lega, 166 

a.65 
4.38 
6.— 
8. 0 
9.36 

13.21 
J3.38 
15.45 
17.59 
19.52 

•81.38 

4.45 
5.25 
7.25 
9.25 

10.50 
14.— 
14.40 
17.20 
18.45 
21. 4 
22.30 

V e n e z i a - P a d o v a 
omnibus 

diretto 
acceler. 
misto 
diretto 

» 
misto 

' » 
diretto 
acceler. 

4.16 
6.15 
8.45 
9.50 

12.35 
14. 5 
14.35 
16.25 
18. 5 
22.45 
23.25 

5.25 
7.30 
9.29 

)0 51 
13.45 
14.49 
15.14 
17.45 
19.23 
23.31 

0.18 

Padova-Vei 'ons i -Milano 
accel. 0.23 - 1.57 - (Ì.3! 
omnibus 7.40 - 10.25 - 17.20 
diretto 9.34-11. 2 - 14 25 
omn. 1 4 . - -17. 5 - 23.01= 
diretto 14.54-10.16-19.35 
misto 19.35-22.30- (1) 

O) fino a Verona 
(2) da Verona 

Milano-Verona-Padova 
orno. 
misto 
accel. 
omn. 
diretto 
omn. 
accel. 
diretto 

(2) » 
7.30 

10.— 
13. 5 
14 15 
18.35 
23.25 

P a d o v a - V e n e z i a 
da Padova 5. 7.40 

7. 8 — 9.48 
10.34 — 13.14 
14. 2 — 16.37 
17.30 - 20. 5 
20.23 — 23. 3 

Venezia- Padov 
da Dolo 
da Venezia 

f. a Dolo 

6.— . 
6.20 
8.28 -

11.54 -
16.51 -
20.18 
21.45 

6.20 - 7.5» 
• 6.35 - 10.46 
• 1 1 . 5 - 13.30 
• 17.10 -19 .42 
• 16.30 - 17.56 
• 2 2 . - - (1) 
• 23.15 - » 
• 2.26- .3.50 

NB. Tutti treni faranno un minuto di fermata di t< 
di fronte al Caffè Commercio a. Dolo. 

Tutti i treni (esclusi quelli 129, 130 e 131) farai» 
Martedì un minuto di fermata al Ponte di Gai! 
sito fra ie Stazioni di Mira Porte e Oriago. 

P a d o v a - Bov. -Bologna 

Padova 1894, Tipografia F. Sacchetto 

omn. (1) - 4.36 
» 5.35 - 7. 1 • 

misto- 8. 5 - 1 0 . = 
acc . 10.59 - 12.13 
dir. 15.17 - 16.15 
mis tolS. 6 - 19.44 
» 20. 6 - 21.47 

dir. 23.35 - - . 2 6 

7,1 
10.20 

(2) 
14.40 
1 8 . = 
23.10 

(2) 
*<!.=»• 

( l )daRov. - (2;finoaRov. 

B o l o g n a B o v . -Padova 
uir. 2.20 
mitto (1) • 
omn. 5 .= 
misto 9.10 • 
dir. 10.45 
mito (1) • 
omn.15.55 

3.44 
5.25 
7.47 

13.16 
12 12 
16.50 
18.50 -

4.34 
7.29 
9.24 

15.16 
13.16 
19.33 

.(2) 

P a d o v a - B a s s a n o 
Oaxn. 
misto 

4,41 
8, 3 

14,36 
18.28 

6,24 
9,43 

16,27 
20,19 

Bassano-Padot 
misto 5,15. 
omn. 8,30 
misto 15,12 
omn. 19. 2 

7, 4 
10,14 
17, : 
20,53 

P a d o v a tiattnoii 

acc. 18.20 - 20.25 - 21,36 

M e s t r e - T r e v i s o ! Iriine 
dir. 5.23 -
omn. 5.38 -
misto 8. 9 -
omn. 11.15 -
dir. 14.35 -
misto 17.24 -

18.38 

6.43 - 7.45 
6.24 - 10.15 
8.55 - (1) 

11.50 - 15.24 
14.55 - 16.56 
18.10 - (1) 
19.20 - 23.40 

omn. 22.43 - 23.20 - 2.35 

fi) fino a Trev. - (2) da Trev 

l ld ine -Trev i so-Mes t re 
misto 2.-= 
orna. 4.50 
acc. (2) 
dir. 11,25 
omn. 13.20 
misto (2) 
omn. 17.50 

5.37 
8.= 

10.30 
• 13.30 

16.57 

6.31 
8.46 

11.15 
13.54 
17.56 

18.25 - 19.10 
21.10 - 22.22 

dir. 20.18 - 22.19 - 22.43 

iVlonsellce-Lefiiiago 
omnibus 7.30 
misto 16.= 
omnibus 19.10 

= 8.46 
= 17.35 
= 20.20 

«elluno-lVI ì n t e b e l l u n a 
omnibus 4. 5 —-' 6.50 

•misto 6.35 = 10.10 
» 13:30 = 15.59 

omnibus 18.25 = 20.28 
{") Al Venerdì servizio senza pass«ggieri. 

Legiiai io-Monseliee 
omnibus 7.25 = 8.35 
misto 10. 4 = 11.30 
omnibus 19.45 = 20.50 

Mon tebe l luna -Be l luno 
omnibus 7.= = a. 5 
misto 13...8 = 15.40 

» "16.27 = 20.25 
omnibus 20.28 = 22.42" 

iiaano 7,10 
» 13,40 
» 18,40 

8,50 
15,20 
20,20 

na<|iiou-lJad<n 
misto 5,20 

» 9,15 
»' 16,50 

7, 
10,5 
18,3 

Trev i so -Vicenza 
wisio 4,32 
orna. 8, 5 
misto 14, 5 
omn. 18,14 

6,47 
9,53 

16,47 
20,22 

Vicenza-Trevi! 
iridio 4,55 
» 8 , -
» 15, 3 

emn. 18,66 

7,1 
10.23 
17,11 
2 1 , " 

Coneg l i ano-Vi t to r io 
urna. 8.— 
misto 11.10 
misto 13.15 
omn. 16, 5 
> 20,55 

8,28 
11,42 
13,47 
16,33 
21,23 

Vi t to r io -Coneol 
omn. 6,32 
misto 8,55 
omn. 12,10 
misto 14.55 

. 19,35 

6,6 
9,8: 

I2.ri 
15,2; 
20,; 

Padova-Piove 
7,— 

11,80 
1 5 , -
19,32 

8«— 
12,30 
16,— 
20,32 

P iove-Padova 
misto 5,40 

» 8,30 
» 1 3 , -
» 18,— 

6,40 
9,30 

14,-
19,-

P a d o v a - M o n t e b e M u n a 
misto 5,10 
» 11,10 

' » ' ' 18.28 

6,49 
12,50 
20,12 

Montebelluna-Pac 
misto 7,17 
» 16,21 
» 20,43 

9,= 
18,1 

FERNET-BRANCA 
Specialità dei JT ^ Si, ± & 1 l i 3 3 I* Sì, I l C Si, d i MILANO 

F o r n i t o r i di S. M. il R e d ' I t a l i a 
1 SOLI CHE NE POSSEGGONO. IL VERO E GENUINO PROCESSO-

Medagl ia d ' O r o e G r a n D i p l o m a d' O n o r e 
alle Esposizióni di Firenze 1861, landra 1862, Parigi -1867, Vienna 487S, Venezia 487!,, Filadelfia 1876, Parigi Ì81K\ 

Sydney 1880, Bruxelles 1880. Melbourne 4881, Milano 4881, Nizza 188$, Tarino 488>i, Annasa 488S 
i § * « 1888, Barcellona 1888, Parigi 4889, Patermo 4892, fienoM 4892 

Medagl ia d 'Oro del Min i s t e ro d 'Agr i co l tu ra , I n d u s t r i a e Comm., R o m a 1892 
G r a n D i p l o m a di I. G r a d o al i Espos i z ione Mond ia l e di Ch icago 1 8 9 3 

ts- M A S S I M E O N O R I F I C E N Z E -ci 

L' uso del F e r n e t B r a n c a previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato porr 
chi soffre febbri intermittenti e vermi : questa sua ammirabile e.sorprendente azione dovrebbe' 
solo bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. I 

Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, col seltz, > 
col vino e col caffè. Corregge l'inerzia e la debolezza del venticolo, stimolaT appetito, fa- J 
cilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal ; 
di stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza, nonché a quel i 
malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già .da tanto tempof 
l'uso del F e r n e t - B r a n c a ad altri amari solili a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti' 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali, j 

Prezzo bottiglia grande L. 4 . — Pìccr'a L. 2 . • • I 
Guardarsi dalle contraffazioni 

V i a g g i a t o r i p e r il V e n e t o e P r o v i n c i a s ignor i Luigi De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del .-.ud C. F. HOFER e C. — GENOVA S 

m 

POSVSPE CENTRIFUGHE 

P A R I G I , 5 5 , R u e Seda ino - L I L L A , ÌOO, B u e d ' I l s y 

E S P O S I Z I O N I U N I V E R S A L I 
Parigi 1867>-187S, Vienna 1873, Filadelfia 1876, Amsterdam 1883, Anversa 1883 

l e più a l t e r i compenso d e s t i n a t e a l le P o m p e 

Manifatture - Lavori di prosciugamento - Irrigazioni 
Successo giustificato da 8500 applicazioni 

Invio GRATIS e FRANGO DI PORTO del CATALOGO ILLUSTRATO H43 

P U M P I N G MACHJNER 
Hathorn, Davey & 0*9 Leeds Hic 


